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TORINO, 4 MAGGIO 4869, 
TRALNA 
Rivista. 


La fortuna nen arride. alla proposta, di sovven- 
zione ‘alla Società Adriatico-orivutale. Infatti. tatti 
mombri ‘della Giuota incaricata di studiare quel 
progetto di legge gli si dimustrarono contra 
tranoe il veneto Maurogonato. 

So prevolesso tra i nostri, legislatori il: principi 
ch ciascuno, debba. fare. Lela col suo filo mon vi 
Sirebbe nulla a dire. Se il'commercio. tra due punti 
promette Ditoni ‘risultamenti si troverh: la Società 
che se ne incarichierà, 0 almeno giustizia vorrebbe 
che il'suasidio, che si crede ancora necessario, lo 
fornissero. i distretti che ricaverebbero vantaggi 
speciali da quella navi; 

Sventoratamente prevalse da alcuni ‘anti il prin- 
atrario a quindi sebbene l'ente chu si trova 

mente o, 































e lo guareutigie di rendita. chilometrici 
mentre sinmo fell'acque: sino alla gola vel 
lò Stato contribuisce per la costruzione di 
comunali, di Strade provinciali, di 
voporo, di arginaminii, di sussidi 
tali spose: 

Nob hanno ‘quindi tutto il'lorto i Veneti se ve- 
decido ora lorgiti tanti favori ai meridionali preisn- 
dono di ‘esséno trattati alla stess 

Ma Selle provincie napoletane ill Govnrso: pò con 
tali concessioni ‘di vantaggi localì. guadagnare. il 
sîifragio di qualche! Morincola,, mentre tulli i Ve- 
noti sono) già, governativi infus ef in cute. 

Egli è voro che. nella. prodigaliti il Governo si 
lascia ancora vincere ‘dai rappresentanti della 
zione, cioè da coloro i. quali dovrebbero tenere più 
stretti i cordoncini. della borsa. Dobbiamo proprio 
dire chie appena entrati nella sala dai Cinquecento 
Vengono tulfiti in Late , poichè ‘altrimenti: non po- 
îiremmo spiegarci come nol rendere il partito non 
abbiano presenti allo spirito le incessanti,  vivissimo. 
lagoavze, che sorgono da ogni parte del paese par 
lo scialacquo del pubblico denuro. 

Ma si consolino î Veneti. Non solo il mele non 
viene tutto per nuocere, ma. possiamo anzi dire 
che, se invece. di aMdarsi alle promesse del Go- 
verno, di. aspettar sempro che cade la manna dal 
cielo, Sì varranno, volgendosi ‘a montimenti elie 
hanno sotto, gli occhi rammentanti le glorie dei 
loro antenati, della libertà, della felice loro posi 
zione, delle muove vie che stantio. per. ischiudersi 
al commercio, per ridonare sla foro città ‘in parte 
almeno l'antica Moridezza, per ridestaro l’attività del 
popolo e diffondere l'istruzione e l'amore dell a- 
voro, ‘essi otterranno cento volte. più che: non po- 
iîebbe dar loro il rovinato Governo. 

È ‘anto. la storia recente dell'Italîa, benchè meno 
ricca di splendidi Miti di quella delle età antiche e 
dell repubbliche del medio evo, potrà dare loro 
atamaestramento, 
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Homanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


GaritoLo XI — (Seguito) 


il miglioramento dell'infarmo era evideate anche 
agli occhi d'un profono all'arte medica ; © il padre 
e la madre di lui lo avevano subito avvertito, pen- 
satevi se con lieto animo. Quercia certificò questo 
prospero mutamento 6 crebb: Ja consolazione dei 
parenti, il buonumore del salato, Per la prima volta, 
dopo parecchi giorni, in quella famiglia così orudel- 
mente provata, entrò di nuovo la tranquillità. delle, 
spirito e trovò luogo il sorriso. 

Si parlò con mente più libera di cose varie © 
indiferonti ; @ Francesco domanidò che cosa succe- 
dosse' per la città, come si fossero passati gli vItimi 
giorni ‘di carnovale e quali novità. occupassero le 
ciarle dei cittadini. Il sor Giscomo, fra altre (cose, 
































Così vedranno cha il Piemonte nel giro di brevi 
anni, benchè dirigesse 1 principali suoi ‘sforzi alri- 
sorginiento delta patria comune, seppe pure, valen- 
dosi del sylo diritto di associazionen mandar ad 
effetto grandiose opere e complete molle strade 
ferrate le quali non solo non costarono nulla allo 
Skito, ma tornano ad ess) molto vantaggiose. 

Ed hanno pure sotto gli occhi l'esempio, dell’an- 
tica loro emula ed ora amicn Genova, la quele 
potè allargare grandemente il suo commercio , 
‘0 ‘ncietà di navigazione coll'Oriente senza sus- 
silin del Governo è dare attivissima opera alle co- 
strozioni navali. 

Quante lagnanze, quante proteste non fece essa 
quando fu questione di traslocare. il. suo ‘arsenale 
marittimo alla Spezia ! Non solo oredova ‘essa con 
questo fitto scemato il suo lustro, ma altresì sî ri- 
plitava immensamente daaneggtata nel suo materiale 
interesse, Come ora Venezia, essa non pensava che, 
assai più che dalla presenza di qualche uMiziale di 
marineria, doveva: vantoggiarsi dallo spazio cui do- 
veva lassiar libero al. commercio: il. traslocamento 
della marineria militare. 

Et ora noi leggiamo nella Zorsa, uno. degli or- 
goni principali di quell'indiistre e solerte. popola 
zine che » i Genovesi implorano lo sgombro della 
daisenii da' parte della marineria. militare ‘e fanno 
voti perchè i vasvelli di questa nub ingombrino il 
porto,» 

E il nostro vivo desiderio: della grandezza di Va- 
ticzia non paré lontano dall'essere adempiuto, od al- 
meoo abbiamo già indizii della rinnovata loro atti 
vità. Leggionio Infatti che, nel caso molto probabile 
clio non venga approvata dal Parlatiento la cun- 
venzione stipulata dal miuistro Pasioî, sì pensa di 
fondare ivi uno Società di osvigazione per l'Oriente. 
OUimamente. 

Anche in Siellia i Comuni continiano aidan opera 
a provvedersi di una rete di ferrovie, la quale 
metta in comunicazione Je, loro feracissime terre. Il 
Consiglio municipale di Medien ha: testà stanziato 
la sposa di 50 mila lire a favore della: strada fer- 
rata fra Siracusa 0 Licata. 

Il Ministro dei lavori pubbiici ha decretato laper- 
tura dell'esercizio. di ua uuoyo tronco di ferrovia, 
lungo tre, chilometri, è costrutto) dalla Società delle 
Meridionali presso Maglie, cd ordinato alla So- 
ciotì medesima di formare un progetto per la co- 
‘siruzione di'un tronco dalla stazione ‘di Candela 
al Ponte di Senta Venere, lungo (circa dieci chilo- 
metri. 










































Il Gran Comando di Napoli.| 


| La legge del bilancio che ristabilisce i Grandi 
Comandi militari votata dalla Camera e presto de- 
stivata all'approvazione del Senato, ‘dovrebbe por- 
tare seco, secondo alcuni consigliano, la nomina 
del principe, Umberto a comandante militare nelle 
Proviucie Meridionali. Alcuni gioraali, e/tra gli altri 
la Perseveranzu; sembrano  encomiare il Governo 
per questo progetto di nomina. A\noi esso invece 
cî sembra inopportuno e sconveniente nell'interesse 
del Governo non solo, ma ancora del Principe Ere- 
ditari 














disse della principale di codeste novità, ‘che era 
quella dell'assassinio di Nariccia, di cui non sapeva 
bepe però lutti i particolari, essendo vissuto in quei 
giorni; così segregato dal mondo, e quindi rhieden- 
dobe al dottore : ma questi non parlò a 'ango di 
tale. argomeato; ripelè spiczio le veci principali che 
‘eprrevany, e poi tosto consigliò. a farein modo'che 
l'infurmo non ‘avesse tanto da psrlare, e’ quindi 
troncare per allora il discorso; 

Ma il ricordare quel delitto aveva. richiamato 
qualche cosa alla mente del. padre di Francesco. 
cla, che era osservatore | aculissimo e, sempre 
sull'avyiso, s'accorse chie a questo proposito al- 
cun .che era intravvenuto che più da vicino toccava 
quella fomigi i Giacomo. sila, perchè que- 
Sl'ilimo. aveva preso 0a aspetto, alquanto preoccu- 
| puro, € guardava il dottore cou una cerla espres- 
ne fra di curiosità e di dubbio, di esitanza è di 
linbarazzo che pareva significare averiegli qualche 
cosa da dire ed essere incerlo se e cone dirla. 

Gian-Luigi decise tosto, tagliar netto il nodo; si 
chinò verso, il signor Benda, e gli disse sotto ynce: 

— Avrei bisogao) di parlarle. La mi; vaole'ruu- 
| cedere due mivuti di colloquio, nel suo studio ? 

— Volentieri, Ho. giusto aucor in una strana cir- 

| cosuanza da comunicorle. 

Quando furono di là il giovane invii 
Francesi a parlare per. primo: ma 
como non volle. 

— No, no, parli Lei; il suo contegno Tni dice cho 
le Sono! cose gravi quelle che la ‘mi ha da dire, &d 

, avvezzo oramai t nuovi colpi della sventura, so- 





























il padre di 
Signor Gia 














Riconosciamo pei primi il coraggio del giovine: 
Principe, coraggio ‘ereditario nella sclvatta dei Prin- 
cipi di Savoia, coraggio di cuì diede prova nell’ia- 
fausta giornata del 24 giugno 1800, Ma se ni 
teremo sempre îl priticipe Umberto su un campo di 
battaglia a compiere il suo dovere di Principe cit- 








militare di Napoli il futuro Ra d'Italia possa port 
seco sempre inviolabile il suo carattere di Principe 
riunendolo a quello di generale. 

Gome generale egli dipenderà dall'Eccellenza della 
guerra, So sorgesse ima questione di servizio, di 
competenza militare, ‘un conffitto di autorità, chi 
avrà a chinare il capo ? Il priucipe-generale all’ 
cellenza-ministro, 0 l'eccellenza-ministro al principe- 
generale ? 

La sola idea clie ciò avesse ad occadore , idea 
che pur ci viene alla mente, ci consigli» ad essere 
tcollo propensi a ciò che desiderano altri giornali. 

taoitre vi è un'altra régione che ci scobsiglia dal 
dare in voto di approvazione al nuovo grado mili- 
tre che si vorrelibe. dare al principe Umberto. 

Noi, lo dicîomo francamente, non amiamo che si 
militarizzino troppo i principi. Soldati sil compo 
dî bottaglia, (essi vi faranao più del loro dovere 
senza avvezzarli Lroppo alle rmi. 

Na siccome la guerra è un doloroso avanzo della 
barbarie che la civiltà tende a far Scomparire, sic- 
come dessi è uno stato anormale, tino stato di ma- 
lottia delle nazioni, ci pare che nn principe. non 
debiba preoccaparsone unicemente ed esclusivamente; 
Îl principe Alberto d'Inghilterra, occupandosi. delle 
arti della pace, si attirò Jo universali simpatie; ed 
or, dopo olto andi che è morto, non si pronun- 
zia il'suo nome senza ina doke commozione; il 
Belgio molto deve al ‘principe attualmette suo ro, 
il quale impiegò tutto il suo ingegno e la sua atti- 
vità per promuovere l'industria ed il commercio del 
Sio. paese nelle più lontane regioni. In Italia quanto, 
non vi sarebbe. da fare? Qual non sarebbe l'impulso 
che ne verrebbe all'agricoltura se; l'erede al ‘Trono 
dimostrasse. coll'esempio ogl'inerti ed'oziosi proprie- 
tari, al patriziato che.rovina il suo censo fra le 
imulte spese, che la coltivazione della terra è a più 
nobilo © la più utile dello orsupazioni? E per l'istra- 
zione, varrebbe di più una visita del principe ad 
Gina scuola, che non tutte le cirsalari. (ed i regola- 
menti mfnisteri 

La guerra faceva la grandezza dei principî bar- 
ari, Ja coraggiosa difesa dell'indipendenza nazionale 
può fare ancora la gloria dei. principi moderni, ma 
un principe ha) qualche cosa di meglio da fare he 
non essere nominato da un ministro ad uo posto 
giù soppresso, or ristabilito provvisoriamente e clie 
domani il Parlanieato può e deve nuovamente di- 
struggere. Coloro che consigliano tale nomina non 
provvedono alla dignità del principe, 



















































ATTI UFFICIALI 


| LEA Gascetta Ufficiale del ® maggio eontieno un R. 
| decreto (a, 5000) in data. dell'IL aprile, a_tenore del 
‘quale il Comizio, agrario dal circondario di Casale-Mor- 








no ansioso di sentire se; qualche nuovo malanno ci 
minaccia. 

Luigi fece sorridendo; un, atto! rassicuratore, 

— No: Debbo trattnerla di due case: la prima 
è una bazzecola, che la mia poca memoria mi ha 
tolto di dirle prima, come giù ayrei, dovuto fare; 
l’olira è una proposta, importantissima per me, pel 
quale, si tratta della felicità della vita. 

1) siguor Giacomo, Ja cui curiosità fu vivamente 
desta da tali parolo, fo’ cenno si suo interlocutore 
parlasse libaramente. 

— Cuninciamo dalla cosa indifferente. Il parlare 
ora del deliito commesso la notte dell'ultima dome- 
nica di carnovale, mi ha falo ricordare che io, 
quolli notta, medesima, quando mi sono partito di 


quo, su questo. stesso Viale, che’ qui conduce, fui 
Vilima u'un'iggressione, 


— loi? 

— Sì; sigubre. Duo! uomi assliroro, dei 
divalii uno era ua colosso, Non pensai, mi convenisse 
opporre resistenza; ii spogliarono di quanti denari 
iivevo, e, quel che più wi dolse,, mi'presoro anche 
Îl mantello, che qui mî era stato imprestato: ed ecco 
la cagione per cui non l'io! potuto ancora, nè | 
potrò imaî restituire. 

Giscomo fece un atto, ed un'esslimazione che si- 
goicaniino: e Otu capisco tilto. n 
è appuuto cosa che riguarda quel bane- 
deo mantelio che io fe. ho du dire. In cansa di 
esso Îo ebbi una chiamata dal giudice istruttore. 

— Dayvero? esclamò Quercia, che nascoso il sui 
tnalessere sotto le mostre della stupore, 

— Sinuros' e cî foi questa mottisa medesima. 





























tidivo, poi son crediamo che al Gron Comando | 


forato, provincia di Aleesiudria, è Ingalmento costituito 
‘ed è riconosciuto come stabilimento di pubblica ‘utilità. 


Cronaca Cittadina 


‘ Pubblica esposizione di belle arti, 
— Sono 17 giorni ducchè sta perte quenta annua mostra 
di pregevoli; opere; e; ‘olére nai migliaio circa di; soci, 
qualche continaio di allferi dell'Accademia ‘Albertina o 
pochi altri muniti di Riglibtto grataito, sole 5,348 por. 
sone la visitavano, 

Numero piccolo. assai se consideriamo, chela. nostra 
popolazione supera i 200 mila abitanti, ai quali si deb» 
‘bono aggiungere ancora i forestieri i quali tatti non man- 
cano di recarsi a vedere quanto ha di vinile. 

Porciò noi ricordiamo che poco oltre la metà del mesa 














| corrento l'Esposizione verrà chiusa, togliendo ni molti in- 


| tl 





dotenti nostri concittadini î messo di atmiraro non po- 
chi pregevoli capi d’arte. 
Facciamo osservare in pari. tempo ai signori direttori 
di collegi © di istituti cha in tutti gli ‘altri; paesi d'uso 
il condurre gli alunni a visitare/le Esposizioni, cosa te 
i, che da loro viene. trascurata compiutamente. 
Ta Direzione della Bocietà Promotrice è disposta al uc- 
cordar loro tutte le. maggigri agevalezze nin per le ore 
delle visito, si ner il: prezzo, facendoli intervenire per 
isquadre. 

Sin adunique detto. — E se/la Società Promotrice è 
fiorente assai per' abbondanza di Soci, abbiano! pure le 
‘sue Esposizioni quella frequenza; di visitatori ché si o 
‘sorva nelle altre città italiano; 


‘11 privelpe di Galles. — So ni dio terz 
‘del pubblico scelto ed elegazito che ieri, sera accorse ali 
Carignano, qualcuno! avete chiesto. se erano unicamento 
venuti. per la vecchia. e cara opera di Cimarosa , certo 
‘avrebbe. avio per risposta che più del principe della 
musica italiana jorì sera interessava il publlico Il prin- 
cipe ereditario d'Inghilterra. I primi due ordini di patchi 
‘erano letteralmente ‘occupati da un pubblico di ignore 
chie avevano fatto uno sfoggio inusitato di toilette fa 
cuore della vecchia Inghilterra © del suo giovine prit- 
cipe: 

Per le sodie chiuse o pel parterre. qualche es 0 qual: 
ché g0ddam avvortivano cho; nel teatro non regnara olo 
ed ‘assoluto l'elemento italiano paro sangue: Quattro pal- 
chi di socond'ordino, oran' rimasti yuoti ma si sapeva 
che erano appunto quelli che il Muuicipio avea destinato 
ni figli d'Albione. Qominciò la, sinfonia, poi il rrimo atto, 
poi il nccondo e, nulla di nuovo nei palchi risorenti. Si 
cominciava a buccinar di buclotta, quando al duetto do 
secondl'atto quando i duo bassi cantano 

Abbracciamoci di cuore 

E speriam felicità 
{1 publico, vida aprirsi le logge riservate, e quattro! biondi 
‘atraniri pigliarvi porto, (È quello coj baffi? — No, è 
quello dei favoriti... — Nemmeno; è l'altro che sta'îm 
fondo al paîchetto... — Nemmeno.. — Eppure qualcuna 
deve puc esserlo il priacipe di Galles, » — Il Prim- 
cine, stanco del viaggio © dovendo. ripartire stamano 

patcia, pon pi trovò in grado di recarsi 
i mimadò invece a far atto di presenza 
‘qualcano del sto seguito. Questo diciamo per ‘quelli che 
ori sora furono conviati di aver proprio veduto iù faccia 
il figlio della regina Vittoria. 


‘ Oggetto nmacxlto. — Jori nera al Carignano 
‘un signore amate un astuccio per algari. e: per biglietti 
di visita. Chi lo ritrovò volle consegnarcelo: lo amarritoro 
non ha quindi che a vonirlo. a ritirare al nostro uffzio. 


—_—_____eeceem: 






































— E che le si disse adunque? Il mio aggressore 
sarebbe stato arrestato? 

— No, ma il suo aggressore dev'essere niente 
meno ehe l'assassino di quell'usuraio. 

— Possibilel, Oh come? ch come? 

— Nelle mani dell’assassinato; si trovò un: perro 
di bavero, sotto cui \trapunte due lettere inizil 
La Polizia ebbe ‘a sè tutti‘ i sarti della città per 
Vedere se alcuno riconoscesse ‘in quello un suo la- 
voro; e îl sarto mio e di mio figlio disse che quella. 
era il colletto: d'ua mantello da lui fatto pochi mesi 
sono per Francesco, del cui nome fafstt sono ini 
ziali le lettere che vi si trovano trapunte, (E.il 
nostro sarto ha appunto l'uso di ricamare tali cifre 
per distinguere. panni miei da quelli di mio fit). 
Mi sì mostrò quello. squarcio © mi sî: domandb; se 
{o riconoscevo: io risposi che quelle erano invero 
le iniziali del nome di mio figlio, che ben. mi; pa 
reva quello il pezzo d'un suo yestito . mg (che non 
potevo esserne sicuro. Si, volle sapere 35 un'impno 
tello od altro oggetto;di vestiario qualiogue man. 
casse alla guardaroba di, Francesco, 6/per che ca- 
gione la ci mencasse, ed: io dovetti contare come 
‘quell sora falle avessimo dovuto/ imprestore. a 
Lei, a cui abbiamo.tanto. debito di riconoscenza, 
un mantello per, tornarsene la nolte a. casa sua, 

Giu-Luigi ebbe tanta, podropanza di sè da na- 
scondere la sua ‘contrarietà, la-Nera rabbia ond'cra 
assalito, 

— Ho avuto torto, diss'egli, a non dare. impur- 
tanza a quell'aggressione. Se fossi, andato, subito a 
deauziare il fatto, dando, io i connotati dci malan- 
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“2 Pubblleazione —Il chiarisimo sig: dottoro 
Giovanni Spantigati, assistento capo della clinica opera: 
tiva, con somma cura fece di pabblica ragione il rendi- 
conto statistico della clinica ‘di chirurgia operativa nella 
nostra R. Università. 

Il dotto, chirurgo mon volle già. fare un' arido ani 





Riconosce appieno 1a opportunità dol ricorso) indirit- 
sato al Ministero delle: Onanzo, « raccomandato al Mini- 
storo dol commercio , per conseguire cho nell'interesso 
del commercio specialmente nia ordinato un combiamento 
dell'orario dell'ufficio del ‘bollo straordinario; da disporsi 
În modo tale che assicuri la continuazione dol pubblico 


conto statistico, dei casi dî semplice chirurgia, ma intese | sersizio dallo ore 9 del mattino allo { pomerid. senza 


n far conoscero ai :suol colleghi tutto. quanto si operi 
nella pratica giornaliera dello spedate. Indipendento da 
ogni scuola, da ogni sistema, volle. attenersi principal- 
zucato all'esperienza : infatti quando serive che il Mal- 
Gaigne, ilustro ingegno, nella cura degli ancurismi non 
volle riconoscere la proprietà e la bontà dell'iniezione 
‘del poreloruro di ferro ella coagulazione del sangue, ci 
noriuadò come atiche 1 più ohiari ingegni, perchè schiavi 
cdi un aîstema, spesso. non vogliono, riconoscere corte ve- 
rità che alerogiuolo della pratica si mostrano poi tanto 
evidenti da essere accolte poi con plauso universale. 

© Reti{Nehiamo qualche particolare da noi nar- 
tato nell'a nunzio dell'incendio avrenuto domenica mat- 
in via Santa Teresa, I due fratelli che furono vittima 
‘in fortuito e doloroso accidente, sono bravi, sobrii ed 
ottimi‘Svizzeri che: non erano per. nulla. presi dal. vino, 
‘nd lf da essi inavvertentemente appiccato fuoco alla pic- 
cola bottega.‘ Le guardie di P. 8, che accorsero; aiuta: 
ono lo spegnere dell'incendio con tutta, la; solocitudine 
‘ed il coraggio, 





























Osservasioni. meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 


‘stronomico di ‘Torino a matri. 270 sul livello del mare: | 
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"Temper ‘al nord $ minima J28 
Tm reni ‘massima (50,5 


Pioggia millimetri 0,0. 

‘Temperatura minima; della: motto del i 10, 

Poltettino asttonomico dell'Osseroatorio di Torino 

(Tempo medio'di Roma) 
Bimaggio 1869, 
‘a dol ‘Sole, ore 5. — passaggio:al meri: 

dea 16 — tramonto, ore 7128. n 

Nascero dalla*Luma, ore 2 96 matt. — passaggio al 
meridiano, ore' 8.58 ‘matt, — tramonto; orel 13 sera. 

Giorno deita Luna 2 








Morti lati all'ufficio dello Stato Ci-ile 
Sg i eo a 61, di Tr 

Giuseppa nata Gallone, i di To 

RE mata Bisotti, id; 46, ‘di Boves 

‘Co meo) — Podio Giuseppe: ‘Antonio ; id. 77, di Saluzzo 

SC Givesio, Giovanni i, dl Torino — Buffa Giuseppe, 

ia. 50, di Cardè (Saluzzo), operaio alle strade ferrate — 
Pi ù 8 minori d'anni 7. 


AR si 
iuaite dicNiarate ellaffco dall Gato ie 
a faschi 9, femmino $ — Totalo 17. 
lee À 
CANIENA DI CoMMENCIO RD ARTI DI TORINO, 
Adunanza del 28 oprile 1889, 
Ta Camera, approvato Il processo verbale della pre- 
soduta adutanza, manda deporsî nella sun biblioteca lo 
‘apozo per venutele in dono; per cui professa sensi di gra- 


qotutnE. 1 la scelta, por. sto incarico, dal Presidzce 


ssi due commissari designat la precoduta a- 
Se provi concerti presi col signor presidente 
‘del Comizio ‘agrario, del rappresentante di essa Camera 
al Congresso. sericoltura ‘convocato in Lione. Il cav. 
“cmedeo Vasco su cui cado eotale scala, che, accet- 
ta ndo la missione chiamò a suo coadiutore il giovane. si 
gr or avvocato Siccardi, direttore del giornale l'Industria 
‘sei ‘ica, è riputato sictome persona per ogni riguardo atta 
a ; prendere e sostenere un elevato posto frammezzo ai 
‘scî icultori che accorreranio a quella riunione, 
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interenzione. 

Ratifica ln promessa della ‘chiesta! continmazione della 
‘sooperazione de'suol uffici in quello occorrenze nello quali 
possa sorgerno ÎÌ bisogno alla Regia colnteressata dei ta: 


bicohi, come già facovasi verso la Direzione delle: mani- 
fatture governative. 


Manda comprendersi nella pubblicazione del sunto 
colle sue deliberazioni l'avviso perrenitolo dal Ministeroi 
di agricoltura, industria e commercio per circolaro del 
31 marzo p. p. dell'Esposizione internazionale di oggetti 
di economia domestica © di utilità alla classo laboriosa, 
cho surà aperta nel prossimo autunno in Amsterdam n 
cura del Comitato contralo por l'incoraggiamento. della 
falibriche 0 dell'industria ‘operaia me'Paesi Bassi. Il pro- 
gramma di quella Esposizione rimarrà deposto in quest 
‘ft dove potrà. avorno visione chiunguo lo desideri; 

‘Ammette; socondo Jo pervenite domande e la favoro- 
volo proposta della Commissione: d'ispezione sulla Borsa, 
all'esamo prescritto per. dar prova di idoneità all'eser- 
cizio, della, pubblica mediazione commerciale: come agenti 
di eumbio i signori Léon Todros, Vitta Ovazza e Carlo 
Gerhi; come sensale îl signor Exechielo Trinchero, 

Conferma, esiandio secondo il preavviso della predetta 
Commissione ispettrice, il divieto di accesso nila Borsa, 
n esecuzione del disposto dell'art. 5 del nuoro regolamento 
stato dal Sindacato dei pubblici mediatori intimato a co- 
loro che credettero poi. di nvere a porgere ricorso con- 
tro cotale provvedimento ©. soggiunge qualche avrer- 
tenza tendente a dimostrare come spetti al Sindacato îl 
ricotioscere la vera posizione di chi cercasse. di eludere 
la prescrizione di quell'articolo, di rogolamento, - 

Concorre nel preavviso della Commi 
degli stabilimenti della pubblica Condizione e del Saggio 
normale delle seto, Ja' ‘quale, esiminate le risultanze del- 
l'esorcizio 1868 di questi stabilimenti , ne propone l'ap- 
provazione. con encomi. 

‘Adotta i novo quesiti prescelti dalla sua specialo Com- 
missione sui dicianove che erano stati. procedentemente 
preparati per essere! trasmessi al Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio cho sta raccoglioado i temi 
da proporsi alle discussioni dei delegati dello Camere di 
commiercio che fu stabilito averai a convocare è ge- 


neralo congresso in Genova nol prossimo mesa di set- 
tembre. 


‘Aonuisce alla, proposta. della. Commissione ispettrice 
della Borsa che si accolga ,. siccome utilo assai, la rap- 
presentanza dell'agente di cambio sig.. Felice Velasco, 
diretta a dimostrare la iacongruenza della tassa di bollo 
imposta dalla legge 26 Taglio 1968 — art. {3 della an- 
nessavi tarifa — sui titoli di rendita ‘che presentansi 
‘alla ammibistrazione del Debito pubblico per conseguire 
transazioni, tramutamenti, annotazioni od ‘altre relative 
operazioni, per. cui può accadere, come soventi avviene, 
che' una, rendita minore divisa in vari titoli sia. gravata 
molto, di più che non una rendita maggiore portata da un 
tolo, © da minor numero di titoli. Un. ragionato ricorso 
‘sarì quindi nell'interesto del commercio, presentato; al 
Ministero delle finanze) © raccomandato al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

‘Appoggia senza esitnza, secondo) il preavviso della 
stossa Commissione la potiziono votata dalla Camera di 
‘commercio di Palermo allo scopo di consoguire una ri- 
dizione alla tassa proporzionale sul contratti, stata ec. 
‘esnlvamente elevata, massime per le merci; in forza del 
$/B, art, Il della legge 19 Juglio 1868, modificatisa 
della precedente legge del registro. 

‘Associasi ancora, giusta il preavriso «della. Commi: 
sione permazento sullo emergenze doganali, alla dolib 
razione mossa dal: Comizio agrario di Torino \di fare 
sive istanza al Governo per la aboliziono del dazio di 
esportazione sul vino; istanze cho già erano comprese 
nella rappresentanza precedentemente deliberata da essa 
Gamera per venire in appoggio ad una relazione del Con- 
siglio provinciafo di Venezia. chiedendo ’atelizione di 
tuttii dazi di esportazione. ripttivati dal R. decreto 10 
luglio 1806, di 

Delibera infine sul quesito fattole: dal! Presidente ché 
aviche nella prossima! ricorrenza dell raccolto. serico si 
aliis a proseguire la intrapresa a cui da parecchi anni 
attendono 1 proprii uffici, la. pubblicazione cioè delle 



































‘cando di vigilare su di me un medico del villaggio 





àrin i, e li posso dare esattissimi, avrei forse confe- 
rito allo scoprimento de' rei; ma pensai allura che 
non *valesse manco la pena di scomodarsi. Però si 
è \ancura certamente in tempo, ‘e conto recarmi to- 
‘sto: dal Commissario di Polizia, 

— Fa) è bene, Di sicuro non è su Lei che pos- 
‘sano cadi re’ sospetti di tal fatta; ma un altro'da 
questo vilippo di circostanze potrebbe venir com- 
promesso; È meglio allrettarsi a dilucidare le cose. 


‘Quercia, «con atto di cordiale franchezza, tese: la | 


mano al signor Giacomo. i : 

-— Lei, signore, mi dice: superiore a questi so- 
spetti, @ stino (persuaso che tale mi crede; ma in 
reali’ Ella conosce poco di me e nulla della cose 
mie. Avrà udito di me vari giudizi nel mondo, « 
forse ‘ma levoli i più: maîil vero è che nessuno su 
nulla dell “esser mio, del mio passato, delle mie reali 
condizioni. Ebbene bra voglio che Ella mi conosca 
compiutame nte; devo farmene compiuta mente cono- 
scere, prima ‘ di avveaturare una domanda, da cui 
come già acc &onsi, dipende la. felicità di tunta Ja 
mia vita, 











Si raccolse ; 1‘ momento, ‘@ poi raccontò il se- | ero il mio destino? Accettai e mi tacqu 


guente romanzei to. della sua vita ch'egli si era pre- 
parato per simili) ox scesione. 





— Luogo tempo ii Vissi come trovatllo, Ls mia | industriali... fotte 


nascita togliava tia vis ‘l0s0 patrimonio a certi colla 
teralî della mia famiglia, < i quali mi fecero perisato 
sparire e mi relegarorio 1 'l Un ospizio. Un po' di ri- 
‘morso! in que' scisgurati ci "0 così mi ssorificavano, 
fi indusse a farmi levare di !à ed affidarmi alle care 
d'una donna che' mi fosso nu ‘Tice e madre, incari- 

















in cui questa donna abitava. Quando fui cresciuto, 
! questo medico, sempre per mandato: di que' tali, 
mi fece studiare, mi mandò all'Università, e poichè 
| fa gionto all'estremo di vita mi ebbe a sè emi ri- 
| vetò.il'segreto. I miei nomici avevano cod bene 
prese le loro preceuzioni che nessun documento più, 
| nessuna prova sopravanzava da formi restituire il 
| mio nome e l'esser mio: d'altronde trattavasi del- 
l'onore di certi autorevolissimi. personaggi che. si 
| voleva salvo ad ogni modo, così che se io, istrutto 
| di qualche cosa, avessi tentato il ricupero del mio 
| vero stato, mi Sarei esposto anche al pericolo 
vedere minacziato, non che Ja libertà, la mia vita, 
Per rimediare in alcun modo al torlo che mi cre 
fatto, quei medesimi avevano manduto al. medico 
circa cento, cioquanta. mila lire. da darmi Srevi 
manu, capitale che per poco mi sapessi industriare 
‘avrebbe bastato a fermi vivere ogiatamente. Il me- 
dico medesimo, commosso dalla pietà del mio caso, 
È ini lasciava parte delle suo sostanze. Che dovera 
io fare? chie mezzi wi restavano da ribellarmi con- 
Quel ca- 
pitale, che fa da principio di poco meno che due- 
sento imfla lire; per mezzo, di certe. speculazioni 
Francia... ho più che accre- 
sciuto; «d ecco l'origine di: quella ricchezza che ls 
gente trova forse misteriosa, @ di cuî non curo, 
anzi diedegno di porgere al volgare la menoma spîa- 
azione. A Lei, prima di fare Ja domanda che sto 
per volgerle, dovevo: dare questa spiezazione; ed 
aozi, siccome la non è obbligata a credermi sol- 





















sultanze giornaliere doi principali mercati di borsoli 
dello Stato sulle norme, precedentemente | praticate con 
sodiisfucenta succiso. 
È sciolta l'adunanza. 





Fanno! Segretario. 
IL DISPACCIO DELLA NAZIONE. | 

Non comprendiamo veramente come il telegrafo | 

si sia data la pena' di mandarci il sunto dell'arti- 

colo, della Nazione d'oggi. 

È un modello di ambiguità che non meritava corto | 

di essere segnalato ai quattro venti. 

Sì,.il programma può ‘benissimo essere poco di- 
‘verso, da. quello antico della destra, poichè nel pro- 
gramma della destra ben ci- ricordionio di aver sem- 
pre! letto, per es., cconomie (e decentramento, solo 
che finora. tili parole furono vuote di significato, 
mentre ora si tratterebbe di prontamente: tradurie 
in at. 

Gosì quanto alle promesse: di questo 0 quell'altro 
portafoglio, gli cuorevoli Digay e Menabrea ben po- 
terono dire ‘che il Ministero non prese nessun im- 
pegno; 

Ed invero chi non sa che non sla. al Ministero 
di distribuire i portafogli, sibbene alla Corooa 7 

E ciò tanto più quando, per dar vita alla combi- 
nazione, è inteso che.il Ministero dia le dimissioni 
în mosso. 

Meno poi è esatto il dire che la Permanente sia 
quella che fece il primo passo; " 

Qualche membro della deputazione di queste pro- 
vincie forse disse qualehie. paria per dimostrare 
‘non impossibile In conciliazione , ma ciò vuol forse 











signilicare che la Permanente siasi posta leguta ai 
1 


piedi del Ministe 

Panio varrebbe il dire che il. primo passo fu 
fatto dal nostro; stesso. giornale, il quale più volte 
replicò: « Amministri bene-il Ministero, e qualun= 
que siano gli uomini che lo compongono, noi lo 
‘appoggieremo: con tutte le nostre forza n. 

Ad ogni modo l'articolo della [Vazione non potrà 
‘a meno di fare cattiva impressione. 

Questo mercanteggiare Î terminî, questo’ tergivor- 
sare, non può giovare alla forza, alla dignità ed alla 
compaltezza di alcun partito, ed è frutto, di una 
fatale abilità che. roviua coloro. che: ne fanno uso. 

Chiaramente — senza economie; senza riforme li- 
berali il malcontento si accrescerà , la finanza ro- 
Viva irremedisbilmente; se volete fare. queste ri 
forme ed economie avete diritto ali’aiuto ed al con- 
corso di tutto. il prese, 

Se volete continuare nel vostro sistema, crediamo 
che non trovereie alcuno che voglia dividere la vo- 
stra enorme responsabilità ed aiutarvi a tenervi in 
piedi. 

Ad ogni modo, noi crediamo che la Nazione non 
riflette che le idee personali del giornale o di quei 
ministri che devono essere sacrificati, hon quelle 
degli onorevoli Gambray-Digoy e Menabrea. 

La Siformo del 4° maggio ‘dava notizia d'una 
Deputazione di deputati della destra (che si sarebbe 
recata dal ministro Menabrea a manifestargli il mal 
umore  suscitatosi. nel partito di cui esso. Deputazione 
era rappresentaate, all'annunzio quasi ciliciale fatto 
dalla Correrpondance italienne della: fasione d'una 
parte della Sinistra parlamentare: col Ministero nt- 
tuale. 

La Deputazione sarebbe stata composta di scite 
onorevoli (proprio tanti come i savî della Greiia) ed 
a capi avrebbe avuti i signori Giuseppe. Massari e 
Calestino Bianchi, l'ou. Ministro avrebbe dato delle 
categoriche risposte. 

La Riforma d'oggi (4) pubblica la seguente let- 
tera: 

i Onorovole ig. Direttore, 

« La Riforma d'ieri sera. parla d'una doputazione della 
Destra che si sarebbe. recata presso il presidonte del 
Consiglio per. manifestargli il rincrescimento che: quella 

































tanto sulla parola, le darò per prova. della verità 
del mio asserto uno scritto tutto. di pugno di quel 
medico, — e la sua firma si può riscuntrare e fare 
‘autenticare per vera quandochessi 
cosa è narrata per disteso, scritto lasciatomi da lui, 
appunto perchè-in: gualungue caso jo potessi, trion- 
falmente rispondere ad ‘ogni Sospetto che potesse 
sorgere, ‘ad'ogni accusa; che mi si potesse aifacciore 
intorno alle fonti di quelle mie sostanze 

— Io noa ho, bisogno di questo — si credette 
in ‘obbligo: di dire il signor. Giacomo , il quale noa 
sapeva ancora a che volesse. parare il giovane con 
siffatti discorsi — per prestar fede alle sue parole. 

E Gian-Luigi con maggiore la vivacità + 

— Grede Ella dunque chie on uomo in queste 
Gircostunze, con mezzo milione di patrimonio, possa 
aspirare senza troppa nudacia alla mano della fan- 
clulla: d'an'onesta famiglia, d’ona fanciulla ch'egli 
‘ama più d'ogni cosa al mondo ? 

Giacomo comprese finalmente; ma la cossigli 
giunse così inaspettata che nun) ebbe parole fatte 
e non seppe dimostrare il suo stupore altrimenti 
che coll’espressione della sua faccia ; il giovane in- 
cliinandosegli dinanzi (com cerimonia , come aveva 
fotto testò dinanzi a Maria, gli disse con accento 
soleune : 

— Ho l'onore di domandarle la mono 
glio, madamigella Maria. 

ll signor Benda, tanio meravigliato ancore che 
non sapeva bane tuttavia se. quesia domanda gli 
faceva piacere o no, rispose come rispondono {urti 




















sua fi- 








parto; della Camera aerelle| avuto! se 51 portafoglio delto 
iflterno, nell'idcata ricomposizione ministeriale, venisse 
‘affidato all'on: Ferrari 








«Fra i membri cligg avrebbero formato parte! in nu- 
mero di sotte di quellff' Commissione sono citati i nostri 


<A noî noa consta cho una Commissione sitile abbia 
mai esistito, crediamo cho il auo gioraalo sin' stato ia 
proposito male informato. 

< Ad ogni modo è certo cli noî non’ ne abbiamo for- 
mato parte, © quindi la prrghiamo.a volor, inserire nel 
sno pregiatissimo ‘giornale la presente nostra dichiara 
zione: 

1 Gradisca, ecc. 

a Fironzo, 2 maggio 1800, 
© CeursriNo) Bian 
* Giostene Ma6sAnI, 

Gli sclopori nel Belgio accennano a. voler presta finire; 
‘orme di poveri operai ridotti alla: miseria dallo sctopero 
prolungato errano per lo campagne e ritornano alle of- 
ficino chiedento quel Javoro che da. un mese rifiutano, 
‘Sono incomiaciati i processi per i principali agitatori 
ner coloro che primi eoffiarono nel fuoco della discordia 
tra operai e capi-officin 

1 pochi che ancora restano fedeli allo sciopero, e sono 
ili operai clio. Javorano nelle ‘carbonsie del Borinage, 
chiedono un atmento di salario di 40, centesimi al 
giorno. 




















Berlino. — (Nostra corrispondenza), 
29 aprile. 

Bonoliè egli sia certo che Ja Confederazione nord-te- 
desco non può mai avere” un deficit nel suo tilancio 
stantochè in ogni caso lo rimane la risorsa delle contri. 
buzioni matricolari, il Consiglio federale per coprire lo 
Bravi pordite d'entrata che staturiacono dal ribasso delle. 
tario doganali © postal, cerea di porsuadore il Reichstag 
Go dl Visogio della Confederazione esigo nuove i 
poste. 

Tufatti si sono ‘proposto al Reichstag non me; |di tre 
mozzi por aumentare lo ontrato della Confede:azione: 

1. L'abolizione di tutto le franchigio: postal 

2. L'aumento doll'imposta sullo acquavite; 

L'introduzione d'una imposta’ sugli affari che 
conchitidono alla Borsa, 

L'abolizione dalle franchigie postali non incontrò nes- 
suna difficoltà. Perchè le posto. nord-todesche ‘spettano 
qlla cassa. fedorale, questa: misura! aumenta direttamente 
le entrato della Confederazione, | mentrechè egli è vero, 
‘aumenta ad un tempo le speso déi Governi federali, 1 
quali godavano della franchigia. 

L'aumento dell'imposta sulle nequavite ‘incontra’ in- 
Ycca una resistenza nccanita nol Reichstag. Pisogna 
pero che in Alòmegon settentrionale la. fabbricazione 
dell'acquavite è rignardata come) uu mezzo indispensabile 
per niutaro l'agricoltura, Ora ni è fatta. l'osservazione. 
cho ogni aumento dull'inposta accennata diminuiva il 
numero: delle. fabbriche rurali, perché quell'aumentò del: 

osta, sonza elevare molto Il prezzo dello acquavite, 
non fa cho favorito il ricco capitalista che possiede dello 
macchine: più perfa indi anche più costose dî pro- 
dizione contro al più povero) produttoro' ‘ele non ba i 
mezzi bastanti per: procacciarai tali macchine: Così si è 
veduto che fia dall'ultimo aumento della suddetta impo 
10, che fu nel 185/11 numero delle fabbriche d'acqua 
vito si d ridotto in Prussia antica da 12,000. a 6000; ciò 
che costituisce, sccondo le opinioni della: classe agricola, 
‘una spogliazione dell'agricoltura. 

Tn Inghilterra redinmo lo come, ia. quosto 
peso l'imposta sullo acquavite è divonita enorme, la 
fabbricazione vi è Qivenuta tn monopolio! di circa quin- 
dici o vanti capitalisti 

gli è dunque maturalo cho' il Biemark, il quale credo 
potere assumore la responsabilità: della’ nuora importa 
perchè è egli stesso. fabbricanto di acquavite , incontri 
la resistenza ununimo di tutto. il partito, gondervatore, 
Îl quale rappresenta. per Ja sua maggior parto:la classs 
degli agricoltori. Questo partito che si. compune di più 
di 100 membri propose al Consiglio federale di volere 
*ippoggiare ogni imposto, @ccettuata questa sulle nequa- 
vite, ed iufine, non accettando questa offorta. generosa 
%l Consiglio federale, free colla sinistra (rca 50 membri) 
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ma prima di prendere una decisione aver biseguo 
di consultare fa famiglia, ela fgliuola sopratutto, 
eccetera, eccolera |, e soggiunse che in quelle tristi 
circostanze în cui si trovavano, troppo non era ac- 
concio il tempo a’ pensare e parlare dî cose site 
fatte, 

Quercia si credette allora in obbligo di spiegare 
la ragione per cuî non ostante Ja poco propizia occa- 
sione, chè riconosceva ancor egli quella essere tale, 
avesse pur tuttavia affrettato di avventurare la sua 
domanda. Disse che il suo amore per Maria era 
nato ben dapprima ch'egli si fosse introdotto in 
quella casa (il rcentire non gli costava nulla) che 
ora avvicinandola erasi. quell'affetto accrescinto a 
dismisura | e che, dovando egli partire fra. paco 
tempo pi> recarsi in Fransia , appunto per quelle 
gue certe speculazioni che avava datto aversi. catà 
Îutraprese, e fermarcisi forse un anno ed anco più, 
non poteva acquietarsi all'idea di partiro senza aver 
desiso il destino del suo amore, Questo era il mo- 
tivo per cui aveva così bruscamente dichiarato Je 
sue intenzioni | @ pregava im conseguonza che non 
gli si facesse di tanto ritardare, qualunque si fosse, 
Ti risposta che invocava. 

ll siguor Giacomo fissò il, dopo ‘dimivi per una 
risposta defiitiva , (e i due si separarono con.una 
stretta di mano che era più che d'omico, quasi già 
di congiunto, 

Gian-Luîgi, uscendo da quella casa, #'MTrettà verso 


Îl Palazzo Madama , dove domaudò di parlare al 
siguor Commissario. 

















i padri in simili occasioni : esser: questo un onore, 





(Continua) Virronto: liensezio, 














un patto ee faro resistenza comuno ad ogni imposta 
‘sugli atticoli i consiumazione, tiroposti dal Governo: 

Veidremo quindi probatilmente che il Consiglio federato 
mon otterrà nè l'aumento dell'iiposta. sullo ncqmavite., 
‘è anche Imposta cul petrolio ed il'gaz; fe quali n 
ranno proposte allo Zollparlament. 

Nella deliborazione preparatoria dell'imposta Biamark 
usò di tutti gli‘ argomenti cho sì praticano! in tali oces- 
sioni, I auo! grande argomento,; che ciab 11 Consiglio! fe- 
deralo sarebbo forzato a rinunziore a tutte lo intraprese 
utili © nocossario par la. marina, occ., eta calcolato per 
31 partito nazionale. Hon può darsi che anche questo par- 
tito, opponsa al Bitmack, che. por talî impresa bisogos 
furo degli imprestiti federali. 

Davyero il Consiglio federalo non è molto fortunato 
nell'ottenere delle nuovo imposte. Fin qui bisogna dire 
chie egli non è riescito cho a diminuire lo entrate della 
Confederazione per le rilazioni delle tario, sensa olte- 
norò allto che i uo imprestiti di 10/e di 6 milioni per' 
la mairian. 

















1 giornali di Francia publicano il protocollo segnato Il 
87\aprilo scorso tra il ministro Frdro-Orban ed il sig. 
La Valetto. 

La conclusione no è il comuna avviso di affidare ad 
una Commissione d'uomini pratici/lo scioglimento di que- 
sto lungo e noioso affare. L idee del La Valetto sono 
accompogiate da tante espressioni di tenera amicizia per 
il Belgio ed il suo Governo che in verità si. potrebbe rac- 
comandar al ministro belga di tener Len (occhio agli 
fatercssi dol'sto parso. 





‘Anglo la Grecin erodeva che ill Congresso di Parigi 
dova dite in equa situa to colla Tur 
lin, d'oggi si trova în ficcia. nl pagrmento cbiligato 
dello indennità por l'insurrezione cretese, indennità for-. 
tiscima 0 cho faranno una. largx broscia elle suo stremò 
finanza. fi vero però cho il suo ministro Rbangabi avora 
rinovuto a Parigi le più elto tostimonianzo. di affetto e 
di considerazione dall'Imperatore e dai suoi ministri. 











L'‘Acenioinia. di‘ Francia lia nominato a, suoli soci al 
posto di Vienot Îl conto di Tiawssparille, a quello di 
Bereyot il signor di Champigoy, ed a. quello di Empîa 
‘Avigusto Barbier, 'antoro. dii Giambi. Théophilo Guutier 
non riani cho if voti, mentro il auo competitore Barbior 
io ctivone 18. V'è:ancora un fautevil a destinarsi, ed 
è quello di Lamartine. 

Le appel è il titolo, d'un nuoro giornale democratico 
cho sì pobiblicherà a Parigi. Ne/sono redattori i figli di 
Vittor Ugo, Paul Meurice, Vaoquesie. ed Henri Roche- 
fort, Îl coraggioso scrittore della Banterne che un'aono 
fi alb tanto ramoro o gettò unosuprazzo di luce fi nei 
Jicnetrali delle Tuilerie. Il primo numero edito oggi lu- 
‘néiî contiene una lettora-programma di Vittor Ugo: 

Non Gi può veramento die che il Rappel sia un gior- 
‘ilo destinsto a sostenero la politica del sig, Roubert 

re ei 


#AIERE. DEL MATTIRE 


LA SEDUTA DI IERI: 

La discussione avvenuta nella tornata di ieri vensie 
in buon punto a smentire pienamente l'Articolo pub 
blicato poche. ore prima dalla Nazione, di cui già 
facemmo menzione. 

L'on. Ferraris dichiarò ben chiaramente che è ne- 
‘essaria una forte, liberale.e compatta maggioranza 
ja quale debba iatrodurra riforme finanziarie ed eco- 
nomiche, la quale proceda a radicali ecomimie, non 
consenta a spesa non giustificate, e (che votonsi 
‘spesso, per reciproco interesse municipale, | 

‘Gli onorevoli Gorsì e Digoy, interpellati dal Fer- 
































si 
raris. se consentissegb) al queste massime; che. fonde- 
rebbero una schiolta libertà, vi aderirono piona- 
ineato: 

L'on. Ferraris. iiifine prese quest'occasione per 
respingure l'asserzione della Nazione che esso abbia 
steso la mano, dichiarando invece.di averla, accet- 
tai per operare nell'iateresse della patri 

Noi non :vevnmo bisogno di simile dichiarazione, 
ben conoscendo come i nostri amicî, anche per ot- 
tenere in. fnvorovole risultato pratico a pro, del 
paese, mon avrebbero mai incominciato l'opera: loro 
‘con un'umiliazione; noi facciamo voti perchè essi 
persistano coraggiosamente nella diMellema patrio- 
tica impresa assunta di ricondurre il Governo nelle 
sine e larghe vie della libertà; @pperciò nessuna 
transazione suî  principii stabifiti, | 'nessona remora 
alle riforme ed economie. Questo è un contegno 
che se è utile al‘ prese, se è vaalaggioso. alla loro 
famo, è ancor più necessario alla stabilità del Mi 
‘nistero che si deve costituire, 

So tale conteguo dovesse, coma alcuni dicono , 
for perdere un numero notevole di voti! alla nuova 
maggioranza, tanto meglio, pelchè i membri che diser-. 
terelibero sono forse quelli appunto che, posti a guar: 
dia d'osai abuso © d'ogai consorteria, sono il princi- 
pale. ostacolo allo schietto procedere degli ordini 
costituzionali, ed al riordinamento delle amministra- 
gioni, Vadano pur'a-sedere alla sitilitra, tanto meglio, 

Quel che ardentemente: desidereremmo lo. ripe- 
tiamo, -sarebbe! di conoscere qual, sia ora il pro- 
gromma della sinistra. 

Il programma delle elezioni, il. programma (che 
consisteva nell'accordare larga libertà ai Comoni 
Provincie, che consisteva nel semplificare il compli- 
cato edifizio governativo per renderne. possibile la 
sorveglianza, il programma che; ai bisogoi delle f- 
nanze voleva parare con radicali ’ economie, fu se 
non esplicitamente, ma nel fatto, abbandonato dal- 
l'opposizione; ei dica la sinistra quali sono ora le 
sue ica di governo, cl dica come yool provvedere 
alle esigenza dell'erario, quali huoVè imposte vuol 
propugnare 0'qualî Spese vuol  Fesecare. 

Ua partito che vuol aspirare al Governo, un par: 
tito che vuole avere un ascendente sulle popolazioni 
non può avvolgere i suoi piani ‘în un misterioso 
velo, ma bisogoa che abbia il coraggio di difenderli 
all'aperta. nce del sole; ciò'sark più giusto, sarà 
più conveniente che non fare una‘guerra di per- 
sonalità e «i recriminazioni 

In va Govomo veramente liberale il potere Onisce 
natoralinente dî essere accordato! dagli elettori al 
parlitò miglior offerente. Noì sappiamo ciò. che, ci 
offre il partito a cui nome parlò. ieri l'onorevole 
Ferraris; nen sarà tutto quello ‘che’ il paese può 
desiderare, ma è qualche: cosa;. fate yol ora le vor 
stra offerte, manifestate i vostri disegni, persuade- 
{eci che sono cseguibili e che siete» capaci. di ese 
guirli, ed allora voi affrettereta lealniente,  costitu 
zionalmente' e nell'iateresse. del paese la caduta dei 
vostri avversari, vui reoderete intanto. un servizio 
segnalato a tutti, voi obbligherete i vostri avver- 
sarî stessi all'esatto adempimento delle loro. pro- 
messe. 



















































Leggiamo nella: Gazzetta di Milano 

Un ‘altro © importante processo di stampà agitavasi 
ieri dinaozi la Corto d'Assisio di Lodi. a 

Il gorento della Ple, gioronlo democratico, di quella 

















città, era chiamato. a rispondere aî gian 
‘di clque gravi misfatti (apologia: del rogicidio, adestone 
‘d'altra forma di governo, voto. di distrazione dell'or- 
dina monarchico costituzionale, offesa all'invilabilità del 
diritto di proprietà , eccitamento all'odio fra le diverse 
classi sociali ed eccitamento al malcentento) scoperti dal 
fisco in tre/articoli pubblicati fin dallo scorso; anno; La 
Piehe/ora difesa dell'avv. Marcora di Milano. 

Sottoposti i quesiti-ni giurati , questi alla unanimità 
(por lo meno & ‘giudicario. dal brevissimo tempo che ri 
‘masero nell'aula di serutizio, tre minuti soli); rimanda: 
rono.azsolto il gerente del giornale da tutti e’ cinque i 
reati imputatigli. 

— _  _———_@x 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stofoni) 
Firenze, 2 maggio. 














Leggesi nella Nazione 
Terî sera &bbo luogo un’adunanza della destra con 
l'intervento dei ministri. Trattossi del auovo atteg- 
giamento dei partiti che deve effettuarsi iu seguito 
alle trattativo passato fra la Zermanente e. il Mini- 
stero, Dalle dichiarazioni fatte dall'onorevole pre: 
dente del Consiglio @ dal miaistro delle finanze ri- 
sulla che il primo passo per giungere a questi.ac- 











cordi venne mosso dalla Permanente ; che gli 
accordi poteroo stabilirsi per intero su. ogni 
questione politica che di finonza e di ammi- 


nistrazione sulla’ base del vecchio programma della 
destra vil quale non subì alcuna modificazione di 
rillevo;; che il Ministero non prese impegni di sorta 
relativamente a portafogli da affidarsi a questa o 
a quella persona! ;. che fa solo riconosciuta ed am- 
messa la conveaienza che Ja nuova maggioranza 
risilante dal ravvicinamento delle due parti, fosse 
‘conveniantemente rappresentata bel Gabinetto, e che 
a al uopo quando gli accordi fossero) divenuti, va 
fatto parlamentare, il Ministero attuale avrebbe of- 
ferto le: proprie. dimissioni alla Corona, che sarebbe 
stata libera di chiamare nei suoî Consigli gli uomini 
che avesse creduto meglio corrispondere alla situa- 
zione. della Gomera e all'opinione del paese: 
Madrid, 3 maggio. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un decrato ri- 
grardante l'amuîstia: volota ieri dalle: Cortes. 
La commemorazione del, due maggio fu oggi ce- 
lebrata col massimo ordine. 











Firenze, 3 maggio. 

Camera dei deputati. — Discussione generale del bi- 
lancio dell'ontrata. 

Ferraris ‘fa considerazioni e. dichiarazioni. politiche. 
Dica, che bisogna ‘aticorà richiamare la Nazione all'abne- 
zione ed ala virtà del sacrifizio; Che ogni partito politico 
‘devo avere. uno scopo; pratico @ positivo; egli ed i soi 
simici ‘politici credono sia di grande iateresse pel paeso il 
costituire una forte, }iberale e compatta maggioranza che si 
fondi sulle aspirazioni nazionali, introduce delle riforme 
finanziarié ed economiche, proceda in economie veramente 
radicali, reapiega le esclusioni, non consenta: a spese non 
giustificate © che votansi spesso, per reciproco interesse 
‘municipale. Noa devestin qualsinsi unodo toccare all'arca 
santa del debito pubblico, cioò” pensare a.converaioni. 

Fa appello sila concordia ©. voli perchè cessino le 
dissensioni. Approva i principi! della, nuora esposizione; 
finanziaria è invila Il Ministero A persistere. Chiodo se 
la maggiorata atttizle consenta alle massime svolte che 
si fonderebbero sulla schietta libertà. 

Corsì aderisce ai principîi espressi da Ferraris e còm- 
piacesi di questa concordia d' 

Digoy saluta pure con gioia la mauifestazioni di Fer- 
raris 0 l'uuîono di lui @ del suoi amici alla maggioranza 
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© all Ministero: con essi aumentò la falange di color 
che coraggiosamente e; fortemente /adoperaronai per: scond 
giurare i pericoli che eranvi di fallimento, 

Ferraris propone ch la Camera' prenda questa: daliboli 
azione: « La Camera persuisa che i voti, della mazione 
vogliono la maggiore unione! e concordia i di forso__per 
provvedere risolutamento al restauro delle finanze colla 
più strotta economia e al miglior ‘assetto ‘dello imposte 
atabllite per legge; convinta che ferimi in questi‘ propo- 
siti, si possa assicuraro ‘il naturale ‘e'ordinato;, nvolgi- 
mento, dello libertà sancita dallo Statuto e dat plobisciti, 
che lo consacrarono; udite le dichiarazioni del Ministero 
© confidando che farà in modo che in' questo. senso veoga 
condotta la pubblica amministrazione, passa alla discus- 
sione dogli articoli. » 

Forraris osserva essero necessario di introdurre delle 
mollificazioni alla leggo sul macinato. Dice Ja nazione 
volere Îa' concordia onde ottenere il pronto ristauro delle 
finanz; Credo argento d'uscire dalla posizione ambigue 
doi partiti. 

Lanza chiede che dianai maggiori spiegazioni onde non 
sncoîidano equivoci sul voto; non credo ‘che da questa, 
discussione sitvi. ragione di mutazioni nella maggio» 
ranza. 

Dopo altro dichiarazioni di Corsi ‘e Cortese circa Ia 
loro, adesione alla, proposta Ferraris, Crispi a nome degli 
‘atnici adoritce alle primo due parti. 

Digoy 6 Ménabrea danno altre spiegazioni sopra gli 
intendimenti del Ainistaro | sui miglioramenti da intro» 
durre; 

Ferraris: non accetta il dotto del presidento del Con 
siglio, cho esso @ i suoi mici, como nomini d'ordine; sani 
accostati al Ministero. Dico che furond sempre uomini 
d'ordine , sebbene. nell'opposiziono liberalo ; (non avere 
‘stesa la mano, el bene accettata: quella stesa pes operare 
nell'interesse della patria; non avere maichiesto, nè chio- 
dorebbo maî da chi. poterso darne, nè potere nè rimeri- 
tazioni; 

Villa, T, chiedo a chi si dà voto; s0 al Ministero! ate 
tuale, 0, a quello. ehe. vi sarà.g 

Peruzzi risponda che Ja: maggioranza vota peî ministri 
attuali sempre, e chie. n° cotesta questione; dell'opposi- 
ziono è estranea. 

Dopo altra osservazioni di varii deputati circa il signifi 
cato del voto, le due primo parti della proposta Ferraria 
approvansi par alzata alla quasi unanimità. La tersa 
parto approvasi. a squittinio nominalo com 168: voti contro 
9; astensioni 77. 






























Da Napoli, & maggio. 
Il principe Umberto è partito per Terra di Lî- 


voro, ove recasi a visitare gli stabilimenti militari 
indu:triali, 





Madrid; 8+maggio: 

Corre! voce che Olozaga! ed i ‘suoi amici chiedano 
la formazione. di un Direttorio. 

Alle tes discutendosi gli articoli relativi al culto 
ed ai. ministri cattolici ,. Figueras' parlò in favore 
della separazione della Chiesa dallo Stato, 

Moto, membro. della. Commissione , sostenne gli 
articoli del progetto, 
——_——_—_ecmr 


Fatti Diversi 


*Mialatela della vite. — Lo notizie dol diparti- 
reati del Mozzodi della Francia 1.s0n0. cattivei. Nel cir- 
‘condario di Orange un terzo dello viti è infestato; sopra. 
10,000 ettari di vigna’ di quella località, 8,600) sono per 
uti senza rimedio. La malattia aumenta ogni di, e pare 
‘attuccarsi; principalmente. alla. riva sinistra del Rodano= 
1l male comincia nel dintorni di Arles, e rimonta fino a. 
Pierrelate nella. Drome. Montalmimari è sul punio, d'issore 
attaccato. Questo stato. di coso fa' temere una deficienza 
notevole nella raccolta; del vino nel mezzogiorno. 














Otwano Grostrea gerente, 


——_—____———————____________t 
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Venezia, 1° maggi 
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chissiio viene fatto nelle granaglie per olo | il quintale. Ma 
‘consumo, mentre 1a stagione prese un faro- iso 80.69. 
‘rovolo ascendente ormai tanto all'interno su 

dui i mesa, co pl stgclim andenento | RUVAZITA FANANZIARGA» 

0 usingati i abbondanti roc. TPo68{ 7; cuunsio cho une parto potovolo doll {. marne ama 


di mato anche all'esterno sono volt alla calma, 
è doterminati a ribasso, poreliò dappertutto 
sotto i oguali influenze. 


Deput: zione di queste provincie vonne ad'una 
‘conciliazione’ ccn gli uomini della destra, che 
baso di questa conciliazione erano, economie 


Le obbligazioni dei Beni Demaniali erano 


+ Yrasicia lettara 2.108.119, denaro 108/1ti. 
dra a vista 26 10, a tro meri 25 87. 
farenghi ‘in contanti 20/70, 69, e par fine 





Il mercato della Rendita fu oggi piuttosto 
‘bero: Gioi paragona corali ua na lors 
dal corso del mattino di 59 fine corrente, fu 


Generi disersi. — Non mancavano gli esiti 





(Bollettino Ufficiale 


Consolidato 5 
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‘6.79 79 70/10, P, 70 79. 





BORSA DI TORINO 
& maggio 1869. — Fondi pubbllci. 


10, Contratti del matt. in. conti 


Camera di Commereto ea wee)| Perse di Pireise del 3 maggio‘ 1808, 
30 404045 4095-95 





Corso legale 9 42 112, 
ito Nazionale fi per dill Cdm. in 


Rendita lettera fno cor. /— 
Denaro = 
Oro lettera = 
Denaro = 
Londra lettera: a' tremori -/“— 


COLEI 
69.47 
2072 





98:85 


È 108 78 108.35 
Prestito. Nazionale 70/45 79/86 
Obbligazioni Tabacchi —4N0 — 9 — 
‘Azioni Tabaochî cor— 560 — 








Ò ‘Segalo dun 14 9a 1495 

Riso da n 99.52 n 96.81 

ii» Melita = da» 8998 982 
'attolitro.. 


‘nei generi di esportazione, specialmente nella 
canapa © nei legnawi, mantenendo, gli stes 
limiti. Più offerto divenne l'olio di cotone per 
sbbondar degli arrivi, con ristrette vendito, 
como nel petrolio, che con difficoltà raggiunse 
la cifra di fe. 18 112 noî barili @ lire 60 nelle 
cassetto. Più sostenuto lo zolfo; pagavasi a 
lire 18 50 di Sicilia in panî cd'è In pretesa 
‘maggiore. 1 cotoni sono egualmente tenuti noi 
filati c- vello manifatture, me fn. tutto, con 
‘siti gi poco conto: Null gli affari dello lano; 
iavariati i motalli o Je pelli; calma ancora 
mollo frutta, di chi emergeva una qualche 
maggior ricorca degli agrumi. Tn goneralo tutte 
lo ialuatrio sî prestano con attività al lavoro, 
sapendo essero questo leggo suprema, della 
“ moderna socletà, da cul ‘essa na riteao forza 
ed' onore. 


—_—______________-— 


MERCATO DI BAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 

20 aprile. — In questa oltavs sul nostro 
mercato gli affari sono. stati quasi nolli ia 
tuttii genori od i prezzi tendono sempre al 
ribasso. 

II riso è'anche in ribasso; 

eco la distinta dei prezzi 

BM ettolitri Framento da L.19 95 n 21 69 





ziono sl 





forate. 





tanti. 








a 5978 








pubblica Aduc 


Boa può darsi che gli. onorevoli. Cambray- 
Digny o Monabren abbiano dovuto ‘indorato 
1a pillola aî foro autichi. partigiani, ma non 
è men vero che se lo. parole riferito dalla 
“Nasione sono vere, esse’ distano assai, dai 
primitivi accordi inteai coi nostri rappresen: 


Jafanto bisogna attendere per procunéiarsi 
che‘il Parlamento abbia emesso il suo voto, 
‘@ cho sia avvenuta la ricostituzione. del: Mi- 
nistero, Fino allora è impousibilò. pronunciar 
fondato giudizio. 





‘ua di Genova — maggio 1389, 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana fa contrattata per contanti da 59 60 


Perfino moso praficaronsi i medesimi prezzi 

JI Prestito Nazionale fu. contrattato, per 
contanti e fine mese a;79 40, 

Lo azioni della Banca ‘orano. negoniati 
» 1994, god. 1 gennaio. 





e riforme, diede un sorprendente slancio Ia | spinta fino a 59 27/112; Questo aumento fù 

‘© da lungo, tempo non si è i 

assistito ad una settimana cotanto brillante 

per affari. Cho non sarà quando la concilia» 
effettivamento traddtta in atto? 

Perù i dispacci di ieri esra clie contengono 

i primi cenni della discussione di ieri, e l'ar- 

ticolo della. Nazione oa sembrano fatti per 

giustificarotutto' lo speranze che'si erano e- 


‘giustificato da altro analogo recatoci dal 
‘corso d'apertura di Pa 

Le szioni Meridionali valor 
è Îe relative obbligazioni da 170 n LT: 

Le azioni Tabacchi valevano da (40 a (5 

La obblig. Tatiacchi valovano #43 a 417. 

TI Prestito 184 si negoziò a 78 50. 

Lo Domaziali valevano di. 

Furono negoziato le azioni Banca, da 19801. 
sata. ì 

7 Francia da 109 0 103 Ta vista, 

Il Londra da 25/86 a 95/82 a.tromeni e 
dop, 

Tl Vienna latorno a 810, a tro mesi. 

Allariunione serale la Rendita italiana va 
leva 50 32 fino mese. 

1-20 franchi valevano 20-70) pronti e #0 
76 fine mese, 


3 maggio AR69 — Ore .12, 














Rondita italiana 59 60 
Asieni Meridionali sb 
Obbligazioni relativo 178 50 
Beni Demaniali 486 — 
‘Anso Ecclesiastico Ba — 
Azioni Banca nazionale 1990 — 
Azioni, Regia tabaochi ssi, 
Ghbligazioni Regia Tabacchi - A8 — 
Nuove Prestito 7910 
Napolenal 

Franola n vista 

Londra tre mesi 





Sconto &' 118 per 00. 


‘Obitigazioni le maniali O. del matt. in cont 
Serio 598 00, î 


Azioni Banca Naxlodale, C., del mett. in cont, 
1986 1955 19% 1982 1985. 

‘Axio; Ranco Sconto e:Sete. 0: di min 0 
105 50/169 50 16416395. ta lig. 10 












































ci 59 d0) 59 60 95 45. 60% Denaro 
565 (59 52 112) nomi si Franola lettera (alta) 
Denaro 


'___—_—_____ 


Parigt,,3. aggio. 


( Criustara ‘della Borsa 
Renditu'Yrancane: 800 


187 








10% 29.166 pel 15 maggio, 107.165 105 2| Rendita Italiana 5 010 fino mesa —59 92 
pel 3Î magi ((Vadort diverit) 
Obbligazioni Caaali Cavour. G. a, m.-in cl +Psrrorie Lombardo-Veneto © ‘— 156 
960,938. 239. IR 300/959 50, "| Ovbligazioni id —2- 
Olbligazioni ferr. meridionali. C. d. m. inc fl rerrovio Romano a Us 
1% 179 50 50 174 473/178. 50. Ia linof Obbligazioniià. — 19250 
(7450 475 175.50 pel 31' maggio. “Ferrovie Vittorio Emannole (1869) — 153 — 
Pezza d'oro da Li 20, 20/69 a 90/71. Obbligazioni ferravié Maridionali — ‘165 — 
= Si È Cambio ‘sull'Italia Tati 
Vo NEVI IVIINOI Credito obillara Frazonse— Liaor= 
1 (4 maggio, î < Obhieazioni Regio doi* tibackbi | —x128 — 
Rendita, corso lessle ribasso] ‘Azioni idem È Me 
nt.42412 sulli borsa prev dente, lo ‘moggi. 
cent 12412 sulla borsa prev dente. | casijo/tu Londra E Rima 
Lion, Liaggio — Gli affartin sete | common siogiini Perri 8 moggio. 
Uimitati, si fecero però alcune transazioni in) pui dine 
organizini clamici di Fra. 
Oggi passarono alla Condizione 59 halle 
organiini, 33 ballo trame, #9 balle. groggio , | CAxERA DI coNmEROIO*r0 ARTI DI ronINA 








pesato 24 ballo, — Paso totale 11628 chilor 
(esian, 


LivsuPGOL, 1 maggio, — Vendito di ox 














Condisiona pubblica delle’ Sere 
Bollettino: del:giorno 3. ‘maggio 1849, 


toni 8,000 ballo. Stnio — cei 1. peo ta6 sa 
fato mono depresso co tendenza i e a Io, Re 
ele 1 n 

naova YO, Articoli diversi 2 2 isso 
dliig Dian Totali iu 109078 





USSE 


{Boti} È Totalo nel meso a tutt'oggi colli o. 46. 












Tarignario — Riposo 
‘now (oto:8 111) — Opera: za 





ROSSI 


rando 
car 


FELICE 


‘Annunziù l'arrivo di (ua 
trasporto di cavalli da sella’e 
toria, provenienti dall'Inglitterra \ 













AGITALIANA 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 





Si porta a motizia del signori Azionisti‘ctio, per: deliberazione dol Consiglio d'Amministrazione, è emm- 























GRADUAZIONE 
a Pai) 
















3 SOCIET a 


incauto in) quattro distinti lotti degli 
Stabili niti in territorio di Ricsonigi 
proprii ‘di Francesco, Cottalorda: fu 
‘Anéaio; residento a Racconigi, In 

vendita venno/sull'instanza. delli 
guori Raffaol, Giusoppo: cd Aron 
tolli Lattes fa Siloman residenti, 














a i i o 5ccorido a Siluzzo 6 gli altri a Mo 
sonnimbula, visibili nel suo stabilimento, ‘1780 vocatn pel giorno 10 giugno 1869\amezzouì, l'Ansemblon generale ordi- FOUR N ORNATA N cain 
"alto — Ripito: mara, di che PAR 93 dagli Statut sociali. ‘ottobre 1868 consistazii in tun chia- 





Citeo mirato: (re La 
compagnia comica, diretta da O. 
Mininti (rupprosetta: — 2l'tar: 
dere maldicente. 


Vendita Volontaria 








Da vendere 0 da affittare 


Casa di campagna sui Colli di Ca- 
voretio', composta ii 9 camere con 
‘ia 0 giardino; esposta a mezzogiorno; 
sì fn via del Valentino, N:9, 
diano Svecnido, uscio a sinistra, 
















L'Assemblea si terrà nella sedè della Società ‘n;Firenzi 


ordine del Giorno. 
1. Rotazione del Consiglio di Amministrazione. 

Bilancio consuntivo del 1868 © presuntivo del. 181 
Rinnovamento del Consiglio di Amministrazione, @ termini dell'Art. 41 degli 








via Renaî, Ni 17. 


9, e daliberazione sul dividendo. 





Botto com enna rustica alli ni. 75/0 
716 della mappa, sezione E, în ‘una 
asa nol recinto dell'abitato al ni 
261 della mappa, stessa’ sezione, in 
ut prato, ora'campo, al N. S8I,'sb- 
ziono D, in:campo, goretto e ghiara, 
alli un. 800.0 501! della mappa, sor 
gione A, del complostivo: quantitativo 











di ettari 1, are 47, cont, 90. 
DI STARILI Re are 47, È 
fe Statuti. La vendita si mpre sti seguenti 
Di ‘corpo si Josto pus: x Aa O 5 8 i preszî: 
i eee censo Da affittare subito 4. Nomina di tre Revisori del: Bilancio e di duo Suyplenti. presi 





"tal © bosco, dell ompiossiv n 
dice di giorpate 58 (ettari Ji, nre 
b4A Lino ‘per Da parte I 
ll Cavagnolo parto sù elle 

Montsu da Po, ed ma frazione mi 








‘che separntamento 
Due crinere mobigliate, 
‘una signorilmente, a mezzogiorio, 
vin: Goito, poco lungi dalla: Sta- 

ione di Genova. 
















gi 


5. Istituzione di 





li Impiegati ‘della | Società. 





ma Cassa di Pensione e di una Cassa di muto soccorso fra 


TI deposito delle Azioni ;preperittò ‘dall’Arì, 29 ‘degli ‘Statuti potrà essere fatto dal 27/& tutto 31 | 









TI lotto primo; dî Li 1500; 
N lotto Secondo di L, FU} 
TI Jotto terso di L. 500; 
Edil lotto quarto di L. 
Ti tutto sotto, l'osser 








calza sa quelle di, Verolengo. Dirigorsi all'Agenzia di G. Atantinelt, | f| maggio 1869. I{ contizioi di ‘cui nol bando 10 cor: 
®. Corpo di casa civile. composto,| _via Nuova, N. ti. 1686 ‘a Firenze alla Cassa Ceritralo della. Società: rente. Si 
‘Al’Gariî imemibr, elot: sei Al piano] ——< FAME I aos Sociale Avio Gila stosta sentenza venne dichia- 


terreno con cantina sottostante, ‘cine 
quo piano superiore e solito cor: 

lo avanti, giardiso. cintato e prato 
vanti il giardico, il tutto unito, della 
Iatpertite di are: 29, 95 (tavolo (69), 











Da affittare al prosente 

Un Alloggio di ‘sette camere divise 
talora al quarto piconicioni a 
Dora ce 








a Ge 


a Livoino pres 


mo Va alla Cassa Goderalo 





a‘‘Porino alla Società Gederale di; Credito, Mobiliare Italiano 
n Miftimi presso il sig: Giulio Belinzaghi 


i sigg. M. A. Bastogi © figlio 











rato aperto dl gitdicio li graduazione 
la cui istraziono venne’ delegata al 
sig. giudico Gerutti furono fagiufiti 
li creditori a produrre li loro titolo 
domando di collocazione riol termine 








ia Bastogi a di giorni 0 dalln notificazione del 
pinto i tere di ramo | DEL COSI a Pallet, N. 9,1 2 PAGA qlk Soec'Gferde di Cello Todo o Comerio di go 
Î e ini uan 1708 a Londra presso i sigg. Bering Broiliora 80! ‘Saluzzo, 28 aprile 1899. 
‘i notaio Luigi Liprandi, ivi esercente, | _ == Le modalità per il detto deposito furono pubblicate! nella Gaesetta U/ficiale del'Regno d'Italia dol 80 {| 1035 ne 
cn filo a Selibaro, N È. | SEME GELSI aprilo, N. 119, € sono ostensibili presso tutto lo-Cn4se sopra indicate. Conad 
Torino, 3 maggio 1869, si s Pircnso, 30) aprile 1509. 1798 mai INSTANZA 








DEL GIAPPONE 


























per nomina di perito 





1768 Luigi Liprandi not. | Presso Mresicesco Prateti, sa ‘a norma dell'art. DUE c. pie. 
“en 1957 1a aa Gatti Secondo, Francosco resilente 

° coperto vie pot Li ii “Torino, "ammesso, alla grati 

Da! vendere: Pesa sone Il VAS ARA I CORTA 


a due cavalli. Dirigersi via Giulio, 











STRESA 



























































por nomina di perito, 























tola por: dereto. della Commis- 
mn; presso il tribunale civilo.di To. 





















18, dal ‘portinaio. 1768 ali casa da affitta ali 15m DEPURATIVI DEL SANGUE Ruar A A e elia dal ino, 15 mio 180 cho; a ‘oleito 
îo composta ‘di 15 membri: con mo: pri stiamo Galeasto, da questi assistita, | doNricilio. ivi. presso il procuratore 
o ’cordila. di di © Nella Farmacia AWWENA continuasi sempre lo smercio, dél 10 , da gi riti | TORU eroe 
Da affittare al presente | Gscano srt ot dite Decotto Cattolico, ridoito n Pilole, del D.* Bovasion; eaidfati a; Ohorasco, elle il giorno | calo Aliurto Eubbip, ha rassegnato 
i n 2 riconbselute efficacisiime contro, titti quel malemi èho funestano sog ricorso all'llimo: signor pre: || SU oe aI6 Presideni N deo (e 
‘Un alloggio, di. campagna signoril- ne I Sl corpo per la troppo rapida circolazione del ago come lè silento di questo tribunale onde ot: | VONAlE ricorao perdhi sia. nominito 
guaio mobilio; 8710 ma Tor | ppt ai provistarii Misa | < poni, capii, vertice; una dov di dato Dotto, || È | tenere oniaato i pei, di quale | 0 MED, sci) Mia a nente 
etto, cascina de 5 "6 formata di'duo scatole di Pile pargatti e rifeacami , cole ||| £ | abbi. a procedtr scrigno | lla ft degli immobili posseduti 
| Rierne ferita cai ii tipe itsiono veodes fi Bb 0 Li 18 a@radfancate.. || È | citt cl simo doi beni ai propia | 19 Stiro di illa dl ie 
E si pre) Concenteato pl voci co. |< | dl Devallo Pietro fu Spiri, Ual luogo | Vitto Ue e desti. acuto de 
VENDITA DI PROFUMERIE | & || viso iconico, ilisimo pela sua azioni ||| | di Leduio Tato porti mie. ini | Deerio dl maso (80) seguito 
SEME BACHI-:GIAPPONESE | sel barracconesotto i Porticidalla | < ||| eminentemente ‘iopurativa © raccomandato npectalmente in tatto ||| È | dello stesso luogo ‘di Lequio CRA RT 
9; VIA CAVOUR cenno vena poriina della | 5 ||| le affezioni della pelle, centi, perofala lei; DIRIOR Serna E CA ® aGeldi Rn to, dii Reuters 50) ne TS 
Ù a di olonibo; lonno, © ‘tutti quei casi în cui Îl'sany ‘o guasto, i ‘ultimo, tali intende ‘a- | peEato I 3 2) one promuovern 
1027 O: ROUTIN,, | albergo di:Loudra, è, — © "It Sesieraeaian diacodata: tolo #81 mad e dol giro in subastà, © 10 dedico ‘e pub | !a vendita por pubuia pe pagimento 
gifcant efcaisimo nelle tosti, ranceici bruciori ala gola; || £ ica notizia peli eftti previsti aj | Le sprame ‘precetto ri 
È ||| fnchita la mpettoruzione, conserva chiara 1s' voce , e conella il ||| è | coù. di proc. ORE 
| ioemo prezso di cadunà scatola L. & 20 È |" Afonidosi, 29 aprile 1600, "Torino, 1 maggio 1860, 
i Polveri delle Madamigelle Gvros di Marsiglia, rinomattanime ||| < ho 0. Ramella sost. Bubi 
| Gr o per combattere lo malati del suoguo colori pali dolori di || È aglio pi 
il SORRISI. SONA e Tolosa Mirage. Giles peors le BI CIT (cx 
Olio di fegato di merluzzo di garabtità provenienza, Nel giudicio. di subasta promosso 











Salute ed energia rostituite senzh sposo, 
‘mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


‘Gaclibicamente caliaa (risorsa da 
BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


iuarisca radicalmente lo cattive. 
SEITE RE 












( iti), neuralgie, 
ontoità, palpazione, ditres, 
paci, piatt, une 





SEPrevengono 


‘e da sella provenieati dall'Tnghi 


a prezzi limitatissimi. 





VIA DI SANTA TERESA X ANGOLO DI 8, YRANORIC0 D'ASSISI 


che linedì 3 maggio giungerà un convoglio 
iter. 








RAIMONDI GIUSEPPE (e E CREMIEUX FIGLIO 


di cavalli da tiro 


— Le scuderie sono situate in, via 











in giudicio di subastazione 

Dal sig. cuius. capo Francesco Den 
fs, ridato n Boll, cia noto 
ess0./al porge instanzà all'illmo sig 
presidente del tribunale civilo di Va- 
rallo per la somita di un perito ondi 
far: procedere alla stima: dogli atabi 
situati nei territorii di Varallo, Roc: 
capietra e Crevola Sesia, posseduti 
dagli eredi legittimi del fl procrira 
tore capo, Giuseppo‘Turcotti di det 
città di Varallo. 


































da Sslomone Sebastiano contro Baettî 
Pietro, vennero esposti in venvita li 
qui a pproso indicati ol mul e 
guonti prezzi, ciò il primo su, 19; 
fl socondo su L 17, ll'torzo su Je 46 
cd il quarto su L. 38, e furono con 
soitenza di questo (ribunnlo del 23 

le deliberati. il primo a Boetti 
iuseppo per L. Gi0, il ‘secondo a 
Garello ‘Domenico, ‘per LL. 120, il 
tarzo allo stesso. per! L. 210 ed. il 
quarto pure; allo stesso per L. 200, 





























‘capogiro, sufolaziento Carlo Alberto,#N, 10, Torino, 1768 | Varallo, 27 aprite 1869. Il termie per fare l'aumento del 
Dee en Dai ie pi ni RIO OLO 
: Ù RO a 
nervi, ‘mucose ® bile, 0 >, ASMA, CAtArto, 1647 FALLIMI ‘(Gli-stabili deliberati sono i iù 
E e i (conio) rin mà speroni, see: IN VENDIT A i Demelehiore Gioni fa Mattia || sono 356 vl teritori di Vi 
tà, finato bianco, negoziante in commentibiti d'Torea, | Teno x d 
Easa'è pure il corrobrani a paia O Igino delegalolalia prosoli Lotto 1. Cisa e) prato, posti sul 
5 formando buoi Ricca ed elegante mobiglia per una camera gi geo, gio, ‘n. Gere | errori di dii gi 
© er dani x laudio. Nicolao, con sua ‘or labosco, un. di muppa 2240, 22 , 
Penne cubiculare impiallicciata, in Ebano, Mogano, Noce qu no AGHI ca cratcaio cre sparo di, 
7 ubICu È RS dito I eroi el quali fggno VAS | oto È. Gastagasio cri cam 
| qui scan | d'India è Radiche ed. intarsiata in. Madreperla e | fsî Seri ca giurament | scs rione, 8 (O, dre i, BE 
i toe an ge a comparire avanti di lui in una del n » di 
sera vm | Metallo. = Portici dî Via Cernaia, N. 42. 1rt7| S0b'attabunaio cre metro | etto 4 Capo ora pato, sita 
sn mo bb, 1/f,10.50 > ROdgnlo 0 ata EIA nIE MITE O Lotto 6 Castagneto, stessa regione 
n aedonte in questa: città, alle re nove, - Castagneto, stessa regione, 
Pata RE Presso l’antica Ditta A peter ini i O 
aa Si formazione del concordato ed ia casi N ir 
Hi IH-d Lascan SIO- TIVE P|eficnane atri vicine 
Li n Soc Cogo dela cam Bizzi. hr I, + |[tivo chio verrà presentato dal sinitaco; | 1790 CITAZIONE 
Du Bannt 00. ere. genuine: S Toi ‘Con atto dell'asciero Carlo, Vivalda 








lana © filo di 


Unico Deppsto dei Oràps 
di Rumpf; Corpetti 





Mutande e Cam 














Via Milano, N. 4 0:6,Verino. 


soprat di safità 20th ‘rinomata fabbrica 

du viagiio in sota 
Scozia, molto raccomandati da (celebei iedivi perda loro pe: || 
ciatità di provenire raffreddori © roumatisma, 





Trrea, Di aprilo 1809: 
G. Ferlosto. 


171: GITAZIONE 

La ditta Augusto Verdan e (Com: 
rignia già corrente in Torino; ora 
dincerti domicilio residenza e dimora, 























addetto al tribunale di commercio di 
questa. città. in data d'oggi, sulla in 
‘stanza della ditta Onidata ©) Fg: 
ani ‘corrente in: Chieri, vennero ci 
tari nella forma dell'art! 141 cod. di 













































































Ca $ pars proc. it. Francesco ed ‘Alessandro 
l'ordine Barey | 1 solito ritco assortimento in Wi agli Snc per esisto, Mimmehierim {fu con atto 8 andante dell'usciere | MINE, o gaia Rete e i 
'cho Ja. Revalenta Arabica da Imperatore | di cu, Fagrolcst, Monellerie, Reudy 0 Cori: Coperte | sotalto, dicano tegietto, | IAS, © ao ca di donati ro: 
È tro del Paige, Amperilo. |’ | diverse, Calfwetterte, novità in Conn Line è Redi por calze. | citata a comparire dinanzi la pros | TO VIA Forminie avanti ll gribunzio Ai 
to 1866. | urti a'inodioi présst. È tura di Torino, sezione ‘Rorgonuoyo, | comu Torina dra: giorni 
qrcaajpne di Gsservare sal malati "la ‘alladicha del’ 10 prossimo. ‘maggio; | seogaali per osser conan 10 
sd i rinlati earativi 0 ripa» 7 oro  mattutine;;pcr vedersi tol Si" | Taur)ameite al pagamento im arti 
I ipa Ia burma e cpisione dall SUNTÒ DI CITAZIONE. ivi veziante: (ras di chai:instato Mas | Autonelii: Giusenpo _conaniaro ai | delia ditta nstante della somma di 
at i, rione che al Fremeterà | 1 sursti Donato Sizigaglia è Gio | sl Laazgna. ceri e. ditta Leon | pagartento n faroro dela dita Hoary | 10197 10 prezzo mosti anno 
fore D'ANqaERDI o Fino seetdenti 1 Forino quali | Borghi © Compagbis, aL mpidì | Grossinn di Ginevra; dì Le ‘8601 | Esmministato sil 17 sovontio e E 
aMlenbro dal Consiglio Sesierio Ragle: | eeppo Fio iealenti ln Torino quali | (iron io vi tear. è 00 ve |Inporiordoo magleto 1 alhioia È | Sormiit 3 
a pt AED go I, | Seco ini gel leso dell SUL sio a Tina | over Ae cre ope go | Se LS i | 
eta robi Da Bury a pro gl o Mich | giù gni la Toso, ienero gua: (0 I pio pene a mE 
sto , per cal lo autorizzo n pubblica tale min di: | sti ultimi cop alto in data d'oggi | | Torino, sE Ai ritorio: PEER eta AN 
verità MI creda (| Sale, ig cli a nn | 100 so et inve i | io argo 890:din 18. | x icermAZIONE DI FRONT 
esorerza Rinatioca, | dllast 11 dll igeto procedi | 1u00 pomata ZIONE aggio | TAGE NE EDITA 
BARRY Du BABRX e ©, vin Provvidenza, N. &4, |a comparire RIT ore ® pomeridiane; VIBUBANTAZION E i com beneficio d'inventario. 
® via Oporto, Forino. gol & dell'impiente eso di maggio: | EE Ae) ACCETTAZIONE D'EREDILÀ | Couatto.in vata, 19 aprile ‘core 
DEPOSITI : Torino, Stamperia Wassetta Hl Popolo, Achino , Viuanii, | iN'ina delle; nale del tribunale di | -All'idionaBubb Gdl BRIO! d'inbeiri ricevuto ila) ' caucellicre sotto- 












commercio di questa città davanti al 


TiMeto, Morido, Cosola, Ceresole, Zo, Bonxgui, Alloatti ; Bertone , Fac. civile d'Alba del E 
























0 1 ‘ È tto, li Santiano Gio;. Battista fu 
i Davide, Vecchies | sig. giudice delegato del fallimento | ed attore 4 nt Hi ti eatfonte meso Antosio Tosi | ESSO o Baatiazo Gio, 
RO Rae Vetra Epasio, Cagli e epic ino || CS assistore alla disevesono © con |codata plitanza A Giovani Tifsta, finto 0. toa. | fotacipe d Saa11no Gio, Batista fu 
feti” peso 2 ioni — de Ol temporanea &pprovazione: del conto | datote FaugipgCobo, tenetite!genic f Upnte usa] Monferrato, ;taxto Cl i ato, 
n Bea Ar DG LI etti | FAI RIE ta i Torino, | poio propri quanto comi limo | Metatron temattr: 
Clara: — Como, M. Blade, ‘Pagliardi — Cirià, G. Graglia Toxino, ‘80aprijo 1869, ‘siti paola aio fi Trancesco ner | rappresentante Gi ammibiatmtora del | iti L'AEAtA Vl Opolto dotare 
ole Monferrato, Guetano Hontalt = Gotoimo, Opaizio: e Dogtiani, te | 1005 Moti ost, Pavia; _ | siloutlin PplMbno{ ai-Incaco dei {_pioari Api li Gioni Aulo. © | ini ‘de:dal cio. to, dietae 
Gora :— Firenze, Casoni, Roberta, Signorini — Fossano, Garbaldi — Genoca, — Veni da questo gossbiuti posti sulle | Teresa, dich) presso la eatcalo; | 131 di nrcestira cul enafilo. dell 
» Carlo Bruza, Mojgo, Iolabella ‘© Ferini —i Giareno, Pacchiotti — Terea SUNTO D'ORDINANZA gni TONO I Togo DI nTanento inventario l'eredità. pervenuta “alla 





‘Méthier —-Intra, Alovisetti — Milano, Biraghi, F. Boxsi, Zanoni , Manzoni Tero, Mime lazzo, come tro- 





| di Dc 1 atea Casto 





































‘tto in data d'oggi dell'usci di Torino; di Accettare | tia. Vory prole cam testamento pube 
meg, Masacia — Mondeci-Breo, È_Bertolno, Rossi — Mortara, Hofla | preato la Collo d'avadl air Dusty | Yassi eten del | eibonelaio elliapiataro eredità | tico dell 20 gunmio 1808 gal bit: 
5.6. Bajardi — Noeara, fratelli Jacometti, Sumagiino — Oneglia, :|\Eotoicritto, pd înrtansa della. alta || còrrenteauteoidel cajcellitio dél sud: fila, decediita quia Lor | Udo Giuseppo decaduto in! Roletto 
- aoo — Piaemag, Marilt, Solari — Baeroo, Badaioiti ft. — | Sorento la durata cità sotto nome | OMO 4aiWMMAi rei sto con marca | cosca Obineci, aicodita qniin To. | (I) GMEPI 
È bia, Astolfi — Rivorolo, Gallo — Sia, Biovis, Forétié — Savona, Bagiùl, | Felica Levi'e Compagnia, venne no- | 04. Li L‘asaaliata, hi prezzi ei allo | rino, il 17 dicembre ultimo kcorso. Barigaco, S8 aprile 180 
ef di ‘ Scodli — Saluseo, Fersero — Svtytano, S. Calandra — Stresa, | tifcata al sig. Prancosco' Marini re: | cOllzigni espreibi illo stesso baxido, | Toribo; 90‘ aprile HS te SOR 
È ll wdalini — Stradeila, Giuseppo Sabbia droghio:e — Tiriona, Fere — Valenza, È tidento a Roma, l'ordinanza. emessa | Alla; ‘19 Apîife ipo 1) ‘cane: della pretora. Mopeeui LE 5: Piston cane. 
ge Bene — Varoni, Peri arm. — Voghera, Oppizzi. dalla lodata Corte, con'cui la (causa |‘... Meripo Briolo pc. | 1692 Caretto. Trino: Tip; O. Farele e 0; — 
smo 





